Parrocchia S. Camillo

14 marzo 2010 
4a Domenica di Quaresima

Cristiani per il bene comune

Stile di vita nella Comunità Cristiana
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Accoglienza: 

Chi di noi non conosce la parabola del figlio prodigo o del padre misericordioso? Eppure c’è qualcosa che ogni volta ci commuove: questo padre che si consuma gli occhi a scrutare la strada di casa nell’attesa che arrivi il figlio… questo padre che addirittura fa festa al figlio che torna anche se ha sperperato i suoi beni… questo padre eccessivo nel suo amore… È questo il Dio di Gesù a cui oggi volgiamo il nostro sguardo.
Introduzione all’atto penitenziale
C.
Chi ha provato la fame sa gustare il sapore del pane.

Chi ha sperimentato la sete sa apprezzare la freschezza dell’acqua. A tutti noi, che siamo peccatori, tu, o Dio, doni la possibilità di incontrare la tua tenerezza di Padre dopo il disagio e la tristezza vissuti lontano da te.

· Signore Gesù, tu ci riveli un Dio che ci ama al punto di rispettare la nostra libertà, anche quando ci allontaniamo da lui. Signore, pietà! Signore, pietà!
· Cristo Gesù, tu ci manifesti un Dio che sa attendere il momento del nostro pentimento, la decisione di tornare a lui. Cristo, pietà! Cristo, pietà!
· Signore Gesù, tu ci mostri quanto sia grande la bontà di Dio, pronto a far festa ad ognuno di noi per la gioia di riaverci accanto a sé. Signore, pietà! Signore, pietà!

C.
Niente e nessuno, o Padre, ci può separare dal tuo amore. Neanche il nostro peccato, neanche la nostra ingratitudine. Liberaci dal male e trasfigura la nostra esistenza con la forza del perdono, Dio della vita e della gioia per i secoli dei secoli.

A.
Amen.

Colletta

O Dio, Padre buono e grande nel perdono, accogli nell'abbraccio del tuo amore, tutti i figli che tornano a te con animo pentito; ricoprili delle splendide vesti di salvezza, perché possano gustare la tua gioia nella cena pasquale dell'Agnello. Egli è Dio, e vive...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura 

Dal libro di Giosué

Gs 5,9–12
In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi ho allontanato da voi l'infamia dell'Egitto». Gli Israeliti rimasero accampati a Gàlgala e celebrarono la Pasqua al quattordici del mese, alla sera, nelle steppe di Gerico. Il giorno dopo la Pasqua mangiarono i prodotti della terra, àzzimi e frumento abbrustolito in quello stesso giorno. E a partire dal giorno seguente, come ebbero mangiato i prodotti della terra, la manna cessò. Gli Israeliti non ebbero più manna; quell'anno mangiarono i frutti della terra di Canaan.
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

Sal 33 

Rit.
Gustate e vedete com'è buono il Signore.
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino.

Rit.
Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha liberato.
Rit.
Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue angosce.
Rit.

Seconda lettura 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
2Cor 5,17–21
Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo 

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: 

Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te.

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Vangelo 

+ Dal Vangelo secondo Luca

Lc 15,1–3.11–32
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 

Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: "Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta". Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: "Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati". Si alzò e tornò da suo padre.

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: "Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio". Ma il padre disse ai servi: "Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato". E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: "Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo". Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: "Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso". Gli rispose il padre: "Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato"».
Parola del Signore 

Lode a te, o Cristo!

La meditazione quaresimale del nostro Vescovo
IV  Domenica di Quaresima

La stupenda parabola raccontata da Gesù nel Vangelo odierno (Le 15,11-32) si può considerare come il cuore dell'annuncio evangelico; perciò, anche se la conosciamo come racconto, merita che la meditiamo in profondità, con la luce dello Spirito Santo, per coglierne il senso e soprattutto interiorizzarlo affinché plasmi la nostra esperienza spirituale. Protagonisti sono il Padre e i due figli; in realtà ognuno di noi è rappresentato nella sua relazione con Dio.

Chi è Dio? Gesù ha annunciato e con il suo atteggiamento di solidarietà con i peccatori ha testimoniato Dio come Padre misericordioso, vivendo Lui stesso una relazione filiale intima col Padre. La preghiera che ha insegnato ai discepoli esordisce con "Padre nostro... ". A ben riflettere, troviamo che la concezione di Dio espressa dalla parabola supera infinitamente l’idea di un Dio lontano e indifferente. Smentisce ugualmente la figura di un Dio che intralcia e opprime la libertà. È invece un Dio che ama teneramente il figlio; gli concede il patrimonio che gli spetta; soffre in silenzio quando il figlio l’abbandona; aspetta sempre il suo ritorno e prorompe di gioia quando lo riabbraccia. Si può notare dai verbi del racconto che questo Padre ha un cuore di Madre. Nella realtà, però, questo Padre è incompreso da ambedue i figli. Nell’Antico Testamento il profeta Osea l’aveva presentato come sfortunato in amore, ma sempre pronto al perdono e a riammettere nella sua intimità l’infedele.

Meditando la figura di Dio Padre delineata da Gesù, proviamo a esaminarci: la mia concezione di Dio corrisponde a quella del Vangelo? Mi sento amato da Dio, oppure nutro sentimenti di sfiducia? Quale aspetto dovrei rivedere e cambiare?

I due figli, pur nella diversità di scelte, sono accomunati dalla loro incomprensione del Padre. Il figlio maggiore serve con diligenza il Padre, ma senza cuore. Il più giovane ha cercato la propria soddisfazione nell’andarsene dalla casa del Padre per essere libero e godersi la vita. Conduce uno stile di vita dissoluto nella ricerca del proprio piacere, dissipando nel disordine morale i beni ricevuti. Le conseguenze sono disastrose:

- degrada la propria dignità, abbassandosi a livello animale

- è abbandonato da chi prima gli era vicino per interesse, ritrovandosi solo

- prova disgusto e tristezza.

II miraggio della libertà è svanito nella miseria.

Rientra in se stesso, e rendendosi conto che stava meglio nella casa paterna, decide di tornarvi. Cerchiamo anche noi di rientrare in noi stessi. Ci riconosciamo in qualche aspetto del "figlio prodigo"? Esaminiamo il nostro stile di vita: cos'è più importante e prioritario per me, la relazione personale con Dio e con il prossimo oppure il mio piacere egoistico e la ricerca del benessere materiale? Facendo tesoro delle esperienze negative, decidiamoci a convertirci ad uno stile di vita incentrato sulla relazione personale, sulla sobrietà e la solidarietà nell'uso dei beni materiali. L'incontro con il Signore nella celebrazione eucaristica e nell'ascolto della sua Parola ci sollecita a riscoprire il Suo cuore di Padre, traboccante di amore misericordioso, e nello stesso tempo a riscoprire il "cuore nuovo" che abbiamo ricevuto per la grazia dello Spirito Santo nel Battesimo e nella Cresima. Il cuore nuovo è un cuore filiale, pieno di fiducia, di riconoscenza e di speranza nella relazione con Dio; un cuore fraterno, capace di relazioni interpersonali improntate alla carità, al perdono, alla condivisione di gioie, sofferenze e necessità del prossimo. 

Vi auguro un generoso proseguo del cammino quaresimale e invoco su di voi la benedizione del Signore.




Il Vescovo Antonio

Preghiera dei fedeli

C.
Sicuri del tuo amore, o Dio, noi ci rivolgiamo a te. Ascolta la voce dei tuoi figli, che riconoscono il loro peccato e si portano dentro la nostalgia di te.

L.
A te diciamo insieme: Donaci la tua misericordia, o Padre!
· Rendi le comunità cristiane luoghi di incontro e di riconciliazione. I preti e i vescovi annuncino e trasmettano il tuo perdono che trasforma gli uomini. Ti preghiamo…

· Non permettere che siano l’odio e il desiderio di vendetta ad impossessarsi di tante giovani vite segnate dalla violenza, ferite dall’abbandono. Suscita persone generose, disposte ad offrire un accompagnamento discreto e sereno, che aiuti a superare i traumi del passato. Ti preghiamo…

· Apri i nostri occhi su uomini e donne che si trascinano un fardello pesante o che brancolano nel buio, disorientati. Desta operatori pronti ad offrire una parola che aiuta ad affrontare i problemi con pazienza e lucidità. Ti preghiamo…

· Indica alle famiglie lacerate dall’incomprensione, dall’infedeltà, dal rancore, le strade della riconciliazione. Ispira gesti di perdono e parole di rispetto perché si cerchi di comporre le divisioni e le separazioni. Ti preghiamo…

· Trasforma la vita politica e sociale del nostro Paese perché le diversità non provochino conflitti insanabili e ci sia l’impegno ad intendere le ragioni degli altri e a trovare un’intesa ed una collaborazione per il bene comune. Ti preghiamo…

C.
O Padre, il mondo non può vivere senza il tuo perdono e la tua misericordia. Tu che sei la sorgente di ogni bontà, rischiara i sentieri dei popoli e degli individui perché cresca il desiderio di costruire la pace. In Cristo tu ci hai rivelato una tenerezza senza fine, per i secoli dei secoli.

A.
Amen.

_______________________________________

O Signore, tu vuoi una chiesa esperta in umanità, perché tu sei morto e risorto per tutti gli uomini e tutto l’uomo. Donaci di comprendere che ciascuno di noi ha un potenziale illimitato e può influenzare la vita degli altri all’interno delle comunità e delle nazioni, nei limiti e oltre i limiti della propria esistenza. Ti preghiamo, insegnaci ad accogliere il tuo Spirito che, in ogni momento, ci sprona verso nuovi stili di vita. Preghiamo.

PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Proposte per la preghiera in famiglia

Aiutare a pregare un po’ di più in famiglia, non solo la Domenica, per maturare scelte di nuovo stile di vita improntate alla sobrietà e solidarietà e far sgorgare serenità e gioia della fede nelle nostre famiglie, è lo scopo di queste due pagine.

Segno
Mettiamo sulla tavola una pianta di fiori.

Benedizione della tavola

Genitore:
Signore Gesù, tu sei paziente con noi e non ci fai mancare mai il tuo amore.

Tutti:
Signore grazie perché ci accogli quando siamo peccatori e pubblicani! A volte abbiamo la tentazione di presentarci a Te solo se abbiamo già trovato la soluzione, solo se sappiamo già cosa fare. E lì diveniamo coloro che Ti pregano perché si compia la “Mia” volontà più che la Tua. Donaci la confidenza con Te, la familiarità che Tu desideri perché sappiamo cercarTi sempre, quando sappiamo già cosa fare e quando siamo ancora lontani dal comprendere, senza paure o timori.

Per i bambini e ragazzi

Per riflettere

Tante volte anche io ho intrapreso un viaggio da solo e mi sono allontanato da Gesù con piccole mancanze, ma dal Vangelo di questa domenica imparo che Gesù mi aspetta, pronto a perdonarmi e a condividere il Suo amore con tutti. Non importa quanto mi allontanerò, so che il Signore mi vuole bene ed attende sempre il mio ritorno per farmi sentire a casa.

Per impegnarsi

Qualcuno ha il passo più lento? Ma io allora sto attento, non scappo avanti! 

Io aspetto…(chi pensi di dover aspettare, perché non resti indietro?)

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

Gli scout più grandi (rover e scolte) durante il loro campo (che si chiama “route” = strada in francese) recitano una bella preghiera che mi può aiutare a capire la bellezza e l’importanza del camminare insieme:

Signore, insegnami la route: l'attenzione alle piccole cose;

al passo di chi cammina con me per non fare più lungo il mio;

alla parola ascoltata perché non sia dono che cade nel vuoto;

agli occhi di chi mi sta vicino per indovinare la gioia e dividerla,

per indovinare la tristezza e avvicinarmi in punta di piedi,

per cercare insieme la nuova gioia.
Per la riflessione dei giovani e degli adulti

Settimana dello sviluppo sostenibile


I POPOLI: la sete di vita
Ascolta la Parola «Chi di voi è senza peccato.» Gv 8,7

Al centro del gruppo, quasi fosse il personaggio principale, sta una donna colta in adulterio. Ci aspetteremmo un discorso sul peccato, sulla sua gravità e sulla conversione. E invece non è così. Gesù sembra dapprima non voler rispondere alla domanda degli scribi e scrive per terra, forse per non guardare la donna che è già umiliata. All’insistenza dei farisei risponde ponendo il problema in termini completamente diversi: chi di voi è senza peccato, getti la prima pietra. Gesù non nega il giudizio di Dio, ma vuole che ciascuno lo rivolga anzitutto contro se stesso. Al centro dell’episodio non sta il peccato, ma il comportamento di Dio verso il peccatore.

Abita il mondo

Grazie alle lotte dei loro popoli, nelle carte costituzionali di alcuni paesi latinoamericani il “buon vivere”, patrimonio delle tradizioni indigene, è indicato come l’obiettivo sociale che deve essere perseguito dallo Stato e da tutta la società. Quindi non il “vivere meglio”, che suppone un progresso illimitato non sostenibile e che richiede per molti altri il “vivere male”, ma il “buon vivere” che punta ad un’etica del sufficiente per tutta la comunità e non solo per l’individuo, in profonda comunione con la madre Terra che ci ospita.

Vivi nel quotidiano

Oggi, ci sono popoli che vengono sempre più impoveriti, esclusi e schiacciati dal peso della miseria, costretti a prendere la via dell’immigrazione. Non possiamo più accettare che il Mar Mediterraneo diventi il cimitero di tanti fratelli e sorelle. Le nostre azioni quotidiane devono condurre all’accoglienza e non al rifiuto, all’impegno di non generare o fomentare paure contro gli stranieri (mediante l’equazione che immigrato significhi ladro o addirittura assassino), ma di diffondere una vera solidarietà che indichi reciprocità di diritti e di doveri nel costruire un mondo giusto e fraterno, mediante «la convivialità delle differenze». 

Sono anch’io, Gesù, come quel figlio che si illude di trovare la felicità

lontano dalla casa del Padre

e poi sperimenta la degradazione, l’abbandono, la fame e la vergogna.

Sì, vergogna per quello che ha provocato – un tesoro prezioso dilapidato –,

vergogna per la propria condizione – non è decisamente presentabile –,

vergogna per essere costretto a rubare le carrube ai maiali,

mentre a casa sua c’è pane in abbondanza.

Sono anch’io, Gesù, come quel figlio che compone il discorsetto

destinato ad ammansire Colui che è stato ferito ed offeso,

che dà per scontato di non poter essere accolto con lo stesso trattamento di prima

e dunque si prepara ad una giusta punizione – non più figlio, ma dipendente! –.

Sono anch’io, Gesù, come quel figlio che rimane meravigliato

di fronte alla misericordia del Padre, al suo amore tenero,

alla sua gioia incontenibile, ai mille segni del suo affetto,

alla festa che organizza per il mio ritorno,

per il mio passaggio dalla morte alla vita.


Roberto Laurita
La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme la Quaresima

LITURGIA E PREGHIERA : S. Messe feriali ore 9,00 e 18,00

Lunedì 15/03
ore   9,00
pro Carolina Malaman – pro Sandra Pelizzaro



pro Fioretto Fabio ed Elsa


ore 18,00
pro Vico Zagni (13° Anniversario)



pro Mirella Revelant - pro p. Giancarlo Manzoni

Martedì 16/03
ore   9,00
pro Giacomo Vettore


ore 18,00
pro defunti famiglie Vanni e Del Moro



pro Antonio Preteroti
Mercoledì 17/03
ore  18,00
pro Alessandra Parenzan – pro Emanuele Dan, 







Maria e Umberto

Giovedì 18/03
ore 18,00
pro Alessio Zambon  - pro Ginetta Bonfante Albertini

Venerdì 19/03
ore   9,00
pro Erminio, Rita e Dina Miolo

Giovedì 18/03
    ore 18,30
Via Crucis cittadina dal Duomo al Santo

Venerdì 19/03

ore 18,00
Via Crucis (non c’è la Messa delle ore 18)





ore 20,45
Celebrazione penitenziale giovanissimi a S. Prosdocimo

Impegno per la Quaresima
proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente alla celebrazione eucaristica

Giovedì 25 Marzo
Giornata di spiritualità

nella Casa Camilliana di Mottinello


Partenza ore 8,30 – Rientro previsto ore 17,30 – Quota di partecipazione 20 euro


Iscrizioni presso i sacerdoti entro lunedì 22 marzo

CATECHESI

Martedì 16/03

ore 16,00
presso la sala a piano terra del Centro Parrocchiale




Catechesi per Adulti

Mercoledì 17/03

ore 16,30
presso la sala a piano terra del Centro Parrocchiale




6° incontro del Cammino di preghiera
DIGIUNO e CARITA’ 

Astinenza dalle carni il Venerdì
Domenica 21 marzo
Giornata della Carità
Queste le destinazioni delle offerte Quaresimali di quest’anno:
Per le Missioni Diocesane: gli impegni sono con le parrocchie 

padovane del Kenia, del Brasile, dell’Ecuador e Thailandia

Per le Missioni dei Giuseppini del Murialdo: in particolare per la Sierra Leone

Per le Missioni Camilliane: la campagna nutrizionale per i bambini

di alcuni paesi in via di sviluppo (Colombia, Perù, Filippine,

Thailandia, Kenia, Haiti)

Quote di partecipazione:
- Contributo per  1 mese 
€  15,00


- Contributo per  3 mesi 
€  45,00


- Contributo per  6 mesi  
€  90,00


- Contributo per  1 anno 
€  180,00










